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PREMESSA 

Sono venuto a conoscenza dell’esistenza di un compositore di nome Olivier Messiaen intorno 

alla metà degli anni ’80 del secolo scorso. Ne parlò, a me e ad altri amici, il Prof. Sandro Gindro, un 

compositore e psicoanalista che è stato mio Maestro per alcuni anni. Il racconto e l’ascolto della 

musica di Messiaen sono stati per me molto importanti perché grazie alla loro comprensione ho 

iniziato il cammino all’interno del mistero dei linguaggi della musica contemporanea. Appassionati 

per questa scoperta e sulla scia di un ciclo di trasmissioni radiofoniche che proprio in quel periodo 

vennero dedicate da Raffaele Pozzi a Messiaen,1 un mio amico, Riccardo Pacifico, ed io 

acquistammo da Ricordi a Piazza Venezia, una copia della ‘Technique de mon langage musical’,2 il 

primo testo teorico di Messiaen del 1944, e poiché era in francese lo traducemmo, o meglio, il mio 

amico lo tradusse e io lo trascrissi in formato elettronico. Ho fortunatamente conservato una copia 

di quella traduzione, anche se ho perduto i files originali, e l’ho potuta quindi usare anche per 

redigere questa tesi. Da allora la musica di Olivier Messiaen ha conquistato il mio cuore e il mio 

intelletto e non li ha più abbandonati. Vorrei dedicare questo lavoro al grande Maestro Olivier 

Messiaen nel XX anniversario della sua morte, a Sandro Gindro morto dieci anni fa, alla 

Professoressa Claudia Colombati le cui lezioni sono state una fonte costante di stimolo e piacere 

intellettuale oltre a costituire un costante arricchimento della conoscenza e degli strumenti per 

l’arricchimento della conoscenza, e a mia moglie Maria Pia, alla cui sola esistenza devo tutto 

questo. 

  

                                                 
1 Si	tratta	di	“Olivier	Messiaen	e	la	musica	del	‘900”	ciclo	di	13	puntate	a	cura	di	Raffaele	Pozzi	trasmesso	da	RAI	
RADIOTRE	nel	1988	
2	MESSIAEN, O. (1944) Technique de mon Langage Musicale, Paris, Leduc 
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INTRODUZIONE.  

LO SCANDALO DI MESSIAEN NELLA CULTURA EUROPEA DEL NOVECENTO 
 

«J’ai la chance d’être catholique;  
je suis né croyant»3 

 

Nel 1967 in Europa iniziavano a manifestarsi i primi fermenti di un Movimento che, 

operando principalmente in ambienti Universitari e Culturali avrebbero portato l’anno successivo a 

una sorta di ‘rivoluzione culturale’, e rivisitando, fra l’altro, in forme peraltro molto distanti dal 

senso che gli aveva dato l’autore, il motto Nietszchiano «Dio è morto»4, affermando comunque la 

prevalenza del ‘libero pensiero razionale’ nei confronti della ‘irrazionalità della fede’ e si poneva 

apertamente in contrapposizione soprattutto con la Chiesa Cattolica.5 Parigi e la Sorbonne erano 

centri di questo ‘spirito innovatore’, Sartre, Debord e altri pensatori ‘rivoluzionari’ di quel tempo 

ispireranno anche i dirigenti postcoloniali ‘rivoluzionari’ in Africa e nel Sud-Est Asiatico.6 Il 

Concilio Ecumenico Vaticano II che si era svolto in quegli anni fatidici (era stato indetto nel 1961 

da Giovanni XXIII e venne concluso da Paolo VI nel 1965), aveva colto i cambiamenti in atto e le 

rivendicazioni, anche interne al clero e preso decisioni che avrebbero in seguito reso più facile la 

secolarizzazione del rapporto individuale con la fede, introducendo principi di collegialità e di 

parziale autonomia nel governo della Chiesa, con l’ampliamento dei poteri delle Conferenze 

Episcopali, innovando la liturgia con l’introduzione del rito in lingua volgare e ampliando le forme 

di partecipazione da parte dell’assemblea dei fedeli,7 anche sulla spinta in particolare 

dell’episcopato francese al cui interno il dibattito negli ultimi anni era stato particolarmente vivace.8  

                                                 
3 SAMUEL,	C.	(1967),	Entretiens	avec	Olivier	Messiaen,	Paris,	Pierre	Belfond,	1967,	pag	11 
4 Dio	è	morto.	Dio	resta	morto.	E	noi	l'abbiamo	ucciso.	Come	potremmo	sentirci	a	posto,	noi	assassini	di	tutti	gli	
assassini?	Nulla	esisteva	di	più	sacro	e	grande	in	tutto	il	mondo,	ed	ora	è	sanguinante	sotto	le	nostre	ginocchia:	
chi	 ci	 ripulirà	dal	 sangue?	Che	 acqua	useremo	per	 lavarci?	Che	 festività	di	 perdono,	 che	 sacro	 gioco	dovremo	
inventarci?	Non	 è	 forse	 la	 grandezza	di	 questa	morte	 troppo	grande	per	noi?	Non	dovremmo	 forse	diventare	
divinità	semplicemente	per	esserne	degni?».	(NIETZSCHE	F.	La	Gaia	Scienza,	 Sezione	125)	La	frase	ritornerà	negli	anni	 ’60	
anche	in	una	canzone	di	Francesco	Guccini,	ma	con	motivazioni	molto	differenti.	
5  Per	 i	 riferimenti	 storici	 ai	 fatti	 del	 Sessantotto	 e	 alle	 linee	 di	 pensiero	 vedi	 MAMMARELLA,	 G.	 (1995)	 Storia	
d’Europa	 dal	 1945	 a	 oggi,	 Bari,	 Laterza;	 MAMMARELLA,	 G.	 (2008)	 L'	 Italia	 contemporanea	 (1943‐2007),	 Bari,	
Laterza;	FLORES,	M.	&	DE	BERNARDI,	A.	(2003)	il	sessantotto,	Bologna,	Il	Mulino. 
6 Sull’influenza	 della	 cultura	 europea	 nei	 confronti	 dei	molti	 dittatorelli	 nati	 nel	mondo	 post‐coloniale	 e	 sulla	
visione	coi	paraocchi	della	cultura	europea	nei	loro	confronti	può	essere	utile	FRÖBERG	IDLING,	P.(2010)	Il	sorriso	
di	Pol	Pot,	trad.	di	L.	Cangemi,	Milano,	Iperborea. 
7	 CONCILIO VATICANO II Costituzione Conciliare ‘Sacrosantum Concilio’(4 DICEMBRE 1963) 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-
concilium_it.html. 
8 Per	questo	apetto	vedi: ALBERT, M. (2001) Chiesa e cattolicesimo in Francia (1945-2000), Trad. di Romeo Fabbri, 
Bologna, EDB, pp. 44-67 e  HELLER, K. (2010) ‘Olivier Messiaen and Cardinal Jean-Marie Lustiger: Two Views of the 
Liturgical Reform according to the Second Vatican Council’ in Messiaen the Theologian, a cura di A. Shenton, New 
York, NY, Garland, pp. 63-82; 
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In quell’anno, 1967, e in un contesto sociale e culturale come quello sopra brevemente 

tratteggiato, Olivier Messiaen (1908-1992) in una lunga intervista con Claude Samuel alla 

domanda:  

«Quelles ‘expressions’ voulez-vous donc defender en écrivant de la musique? Quelles impressions 
voulez-vous communiquer à vos auditeurs?»  

egli rispondeva  

«La prémiere idée que j’ai voulu exprimer, celle qui est la plus importante parce qu’elle est placée 
au-dessus de tout, c’est l’existence des vérités de la foi catholique. J’ai la chance d’être catholique; 
je suis né croyant et il se trouve quel es textes sacrés m’ont frappé dès mon enfance».9  

Questa granitica proclamazione di fede costituisce fin dai primi istanti della vita di Olivier 

Messiaen compositore, la base del suo pensiero creativo e, come vedremo, anche della tecnica del 

suo linguaggio musicale e lo accompagnerà fino alla fine, rendendogli però molto difficili i rapporti 

col resto del milieu artistico e culturale europeo, arrivando fino al disconoscimento della sua 

grandezza e importanza storica. Non è un caso che nell’Enciclopedia Einaudi, edita negli anni ’70, 

che si proponeva come ‘summa’ del pensiero del XX secolo, in decine di migliaia di pagine scritte 

dai più noti pensatori del novecento, non si sia trovato lo spazio nemmeno per una sola citazione di 

Olivier Messiaen a fronte delle 19 citazioni di Arnold Schönberg, compresa una citazione alla voce 

‘colore’, una delle componenti fondative della poetica di Messiaen. Migliore sorte del Maestro 

hanno avuto i suoi allievi Pierre Boulez (13 citazioni, delle quali è certamente debitore al curatore 

della parte musicale dell’Enciclopedia, lo strutturalista Jean-Jacques Nattiez), Karlheinz 

Stockhausen (4 citazioni), e Iannis Xenakis (1 citazione).10  

Leggendo le interviste, nei punti in cui Messiaen affronta l’argomento ‘fede cattolica’, si ha 

l’impressione che l’intervistatore cerchi appena può il modo di cambiare argomento11 o che 

comunque trovi in parte o del tutto incomprensibile il discorso del grande compositore francese.12 

Vent’anni dopo la prima intervista con Samuel e sette anni prima della sua morte nella terza delle 

sue tre conferenze pubblicate da Leduc, quella di Kyoto del 1985, Messiaen dice:  

«La première chose que je puis dire, c’est que je me suis toujours heurté à quatre difficultées, qui 
sont le malheur de ma vie, et auxquelles le temp seul a pu apporter quelques solutions» […] «La 
quatrième, la plus grave, et la plus terrible, est que je suis croyant, chrétien, et catholique, et que je 

                                                 
9	C.	Samuel:	«Quali	espressioni	vuole	dunque	difendere	scrivendo	musica?	Quali	impressioni	vuole	comunicare	ai	
suoi	 ascoltatori?»	O.Messiaen:	 «la	prima	e	 la	più	 importante	 idea	 che	ho	voluto	esprimere,	 quella	 che	 si	 pone	
sopra	tutte	le	altre	è	l’esistenza	della	verità	della	fede	cattolica.	Io	ho	la	fortuna	d’essere	cattolico;	io	sono	nato	
credente	e	i	testi	sacri	mi	hanno	colpito	fin	dalla	mia	infanzia»	
SAMUEL,	C.	(1967),	Entretiens	avec	Olivier	Messiaen,	cit.,	pag	11	
10	EINAUDI	(1977)	‘Indici’	vol	16	dell’Enciclopedia.	16	vv.	Diretta	da	Ruggiero	Romano,	Torino,	
Einaudi;	
11	SAMUEL,	C.	(1967),	Entretiens	avec	Olivier	Messiaen,	cit.	
12PINZAUTI,	L.	(1978)	Musicisti	d’oggi.	Venti	colloqui,Torino,	ERI,	pp	187‐194;	
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parle de Dieu, des Mysteres Divins, et des Mysteres du Christ, a des gens qui n’y croient pas, ou 
qui connaissent mal la religion et la théologie»13.  

Olivier Messiaen non ha lasciato scritti approfonditi in materia. Nei suoi trattati parla di 

tecnica musicale, la maggior parte dei riferimenti religiosi sono nelle note introduttive, spesso 

dettagliate, alle sue composizioni, e nelle sue conferenze, in particolare quella di Notre-Dame.14 

Per quanto riguarda gli scritti in collaborazione, abbiamo una intervista a cura di Antoine 

Golea15, le due interviste a cura di Claude Samuel16, una preziosissima intervista a cura di Brigitte 

Massin, proprio sul tema del rapporto fra la musica di Messiaen e la sua teologia,17 più una raccolta 

postuma dello stesso Samuel.18 

Pur costituendo il nucleo tematico fondamentale della sua poetica, la questione della 

Teologia di Messiaen è stata finora ‘raccontata’ da parte degli studiosi italiani ma non è stata, se 

non in parziale misura e in alcuni studi più recenti, ‘oggetto di studio’, essendo stato preferito lo 

studio dell’analisi formale della sua opera, in linea con la scuola, prevalente in Europa, della 

musicologia strutturalista. Negli ultimi anni sono stati pubblicati in italia alcuni saggi sul grande 

compositore francese che nel corso della sua lunga e prolifica vita aveva suscitato l’interesse di 

pochi studiosi italiani ed era stato pochissimo tradotto. Sono state pubblicate opere generali, a 

partire dal fondamentale testo di Raffaele Pozzi,19 che però arriva fino agli anni ’40 e alla 

Turangalîla Simphonie e la traduzione italiana di una raccolta di articoli di stampo prettamente 

musicologico (The Messiaen’s companion), a cura di Peter Hill,20 che è stato suo allievo ed è uno 

dei biografi principali. Vi sono poi opere dedicate ad aspetti più particolari come il testo di Fausto 

Caporali sull’opera organistica di Messiaen,21 e quello di Silvia Corbetta sul Saint François 

                                                 
13	«La	prima	cosa	che	posso	dire	è	che	mi	sono	trovato	sfortunatamente	ad	affrontare	quattro	
difficoltà	alle	quali	solo	il	tempo	potrà	trovare	soluzione»	………	«la	quarta,	la	più	grave,	la	più	
terribile’	è	che	io	sono	credente,	cristiano,	cattolico	e	che	io	parlo	di	Dio	del	Mistero	Divino	e	
del	Mistero	di	Cristo	a	della	gente	che	non	crede	affatto	o	che conosce	in	maniera	
approssimativa	e	sbagliata	la	religione	e	la	teologia».	MESSIAEN,	O.	(1988)	Conference	de	Kyoto,	
Paris,	Leduc,	pag	1.	
14	MESSIAEN,	O.	(1961)	Conference	de	Bruxelles,	Paris,	Leduc,	MESSIAEN,	O.	(1978)	Conference	de	
Notre‐Dame,	Paris,	Leduc;	MESSIAEN,	O.	(1988)	Conference	de	Kyoto,	cit.	
15	 GOLEA, A. (1984) Rencontres avec Olivier Messiaen, Paris, Slatkine. Ristampa	 dell’analogo	 libro	 del	 1961	
pubblicato	da	Julliard	
16	Oltre	alla	già	citata	intervista	del	1967,	anche	SAMUEL,	C.	(1988)	Music	and	Color,	Trad.	di	
E.T.Glasow,	Portland,	OR,	Amadeus	Press	
17 MASSIN, B. (1989) Olivier Messiaen: une poétique du merveilleux, Aix-en-provence, Alinea; 
18	SAMUEL,	C.	(1998)	Permanences	d’Oliver	Messiaen,	Arles,	Actes	Sud	
19	POZZI	 ,	 R.	 (2007),	 Il	 suono	dell’estasi.	Olivier	Messiaen	dal	Banquet	Céleste	alla	Turangalîla‐Shmphonie,	Lucca,	
LIM;	
20	HILL,	P.	 (2008),	Olivier	Messiaen.	Dai	canyon	alle	stelle,	 trad.	 It.	Francesco	Cilluffo	e	Daniele	Torelli,	Milano,	 Il	
Saggiatore;	
21	CAPORALI,	F.	(2007),	Il	dialogo	perpetuo	–	L’opera	per	organo	di	Olivier	Messiaen.	Padova,	Armellin	Musica;	
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d’Assise,22 l’unica opera lirica e una delle ultime composizioni di Messiaen. Alcuni testi hanno 

affrontato la questione ‘religiosa’ di Messiaen, ma inserita in un quadro generale del rapporto della 

musica con la fede.23 Diverso il discorso soprattutto negli Stati Uniti, dove le scuole sono meno 

legate a principi ideologici e lo studio anche filosofico – teologico di Messiaen è stato affrontato in 

misura decisamente più significativa. Vi sono inoltre varie risorse internet, costituite da articoli e 

brevi saggi che affrontano l’aspetto ‘teologico’ della poetica di Messiaen.24  

Questa ‘paura’ o ‘difficoltà’ ad affrontare il tema di Messiaen e della sua Teologia, anche da 

parte di persone che pure hanno stimato e seguito lungo tutto il loro percorso creativo Messiaen mi 

ha sempre incuriosito e mi ha spinto a mettermi alla ricerca delle radici teologiche e filosofiche 

della poetica di Messiaen.  Con questo lavoro vorrei dare un contributo alla comprensione del 

rapporto esistente tra Messiaen, la sua formazione culturale e religiosa, la sua poetica e il suo 

linguaggio musicale mettendo in evidenza la stretta relazione tra le Sacre Scritture (e gli scritti dei 

suoi principali esegeti, con particolare riferimento a S. Tommaso d’Aquino), e l’opera di Olivier 

Messiaen. Vorrei inoltre mostrare come la cultura musicale del novecento, incapace di accettare e 

tentare di comprendere questo rapporto, abbia difatto relegato il linguaggio di Messiaen in un vuoto 

formalismo asemantico, lo stesso vuoto nel quale nuota, oramai da troppo tempo priva di idee 

capaci di innovarla, tutta la cultura europea. 

  

                                                 
22	CORBETTA,	S.	(2009),	Olivier	Messiaen:	Saint	François	d’Assise	–	Cammino	verso	la	Joie	Parfaite.	Varese,	Zecchini;	
23 si vedano in particolare: BERTOGLIO, C. (2009) Per sorella musica. San Francesco, il Cantico 
delle Creature e la musica del Novecento, Cantalupa (TO), Effatà, e VENDITTI, R. (2010) Ascoltare 
l’assoluto. Musica classica e annuncio cristiano, Cantalupa (TO), Effatà; 
24	Per	questi	e	per	gli	scritti	in	lingua	francese	e	inglese	rimando	alla	bibliografia	a	fine	tesi. 
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